
COME UN ANGELO SENZA ALI 

Ti ho visto 
mentre spingevi  
con le mani 
la tua sedia a ruote,  
sembravi un angelo  
senza ali 
che non può  
tornare in cielo. 
 
Ho incrociato 
gli sguardi della gente 
che ti passava accanto,  
ed ho letto 
nei loro occhi 
un senso di fastidio. 
 
Mi fa paura questo vivere, 
tra cocci taglienti 
di falsa pietà 
e quello che più mi spaventa 
è che gli inabili 
mi sono parsi loro.  


